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COMUNICATO STAMPA 

 

 

 

Bruxelles, 3 ottobre 2025 

Martedì 30 settembre 2025, si è tenuta presso il Parlamento Europeo il convegno  ”Riportare le 

aree rurali e i GAL al centro dell'attenzione europea” promosso dal CERSTE 

(Centre Européen des Recherches Socio-Économiques, Technologiques et Environnementales) co-

organizzato con ELARD (European Leader Association for Rural Development) e con il supporto 

economico di FederEdilizia. 

L’evento ha registrato una partecipazione qualificata di rappresentanti della Commissione Europea, 

di accademici ed esperti, offrendo agli intervenuti in presenza e da remoto, l’opportunità di avere un 

quadro aggiornato per il futuro dei GAL e delle Aree Rurali nelle proposte per il Quadro 

Finanziario Pluriennale 2028-34. 

 

Tra i relatori: 

✓ Mihail Dumitru - Deputy Director General, DG AGRI 
✓ Nicola De Michelis, Director, DG REGIO 
✓ Mauro Agnoletti, Director – UNESCO Chair on Agricultural Heritage Landscapes – 

University of Florence, Presidente PRIS Associazione dei Paesaggi Rurali di 
Interesse Storico  

✓ Sabrina Lucatelli, Director of “Riabitare l’Italia” and Vice-President of the “OECD 
Group on Rural Policies ” 

✓ Piotr Sadłocha, President of ELARD -  
✓ Domenico Passarella, VicePresident of FederEdilizia:  
✓ Armando Pugno, CERSTE  delegato per le aree rurali e i GAL 

 
L’evento è stato coordinato da Alfonso Scarano, Vicepresidente del CERSTE. 

Tra i punti salienti emersi: 

✓ Il nuovo bilancio UE 2028–2034 apre a più flessibilità ma rischia di indebolire la politica di 
coesione, rendendo necessario un presidio politico forte per mantenere centrale il ruolo dei 
territori rurali. 

✓ Il programma LEADER resta un pilastro per costruire capitale sociale e rafforzare la governance 
locale, confermandosi strumento chiave per innovazione, inclusione e resilienza nelle aree rurali. 

✓ È stato ribadito che i GAL devono conservare autonomia decisionale e finanziamenti dedicati, 
evitando che vengano ridotti a meri strumenti agricoli e perdano la loro funzione di sviluppo 
comunitario trasversale. 

✓ È emersa la necessità di superare l’omogeneizzazione agricola a favore della valorizzazione 
della diversità territoriale e dei paesaggi rurali come risorsa unica per l’Europa. 

✓ È stato evidenziato come il recupero edilizio delle aree interne possa diventare una vera politica 
industriale e sociale, capace di contrastare lo spopolamento e rilanciare le comunità locali. 

✓ L’esperienza italiana della Strategia Nazionale per le Aree Interne ha mostrato come un 
approccio place-based, fondato su governance multilivello, co-progettazione e integrazione tra 
fondi, possa rafforzare la vitalità dei territori remoti e offrire un modello di innovazione per le 
politiche europee 
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Ringraziamenti 

Il CERSTE desidera esprimere il più sincero grazie: 

✓ ai tecnici che hanno curato l’allestimento tecnico, la logistica e i profili operativi dell’evento; 

✓ ai traduttori e interpreti, la cui professionalità ha garantito il perfetto svolgimento bilingue 

(italiano/inglese) dei lavori; 

✓ a FederEdilizia il cui contributo economico e fiducia hanno reso possibile l’organizzazione di 

questa importante iniziativa europea. 

L’evento conferma l’impegno del CERSTE nel promuovere approfondimenti e dialoghi tra istituzioni, 

università e mondo società civile sui grandi temi del futuro europeo. 

Per ulteriori informazioni, materiali dell’evento e contatti: 

CERSTE – Centro Europeo Ricerche 

Info@cerste.eu 

www.cerste.eu 

 

LINK Videoregistrazioni conferenza  

Versione Italiana https://youtu.be/aq2ZOY3XHzs 

Versione Inglese https://youtu.be/QwmZYIgschk 

Versione Originale  https://youtu.be/4NaRgswVhFE 
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